
dell’ Orto. In effetto nella dedicazione a G io­
vanni Cornaro f. di Marcantonio Censore lo 
Spinelli dice: P rim itia s autem meorum la- 
boruni solutae orationis intelligas quas in 
M inervali A ca d em ìa  studio reverendissimi 
D- llieron y m i V en dram eni doctoris mei vi­
gilantissim i erecta, sub tui censura tulissi• 
m a/ore in d ies uberiores ac ab aliorum cen­
sura lutiores conjidam .

2. Giove appresso g li Ethiopi. Venetia presso 
M arco Ginam m i 1641 4- (frontispizio in ra­
me), con dedicazione dello Spinelli in data 
22 Maggio 1641 al Cardinale Armando di 
Richelieu. Michelangelo Torcigliarli editore 
espone che questa è una ristampa (la prima 
edizione è del i 633. 4- per lo stesso Ginam­
m i);  e scusa l’Autore perchè alcuni hanno 
accusata d’oscurità la presente opera. EH’è 
divisa in cinque dialoghi intitolati Giove, 
Euricriside, Clitaco ec. E dico cheebber g iu­
sto motivo di accusarla di oscurità, perchè 
ell’è un pasticcio morale, filosofico, politico, 
teologico, geografico, metafisico, storico, fa­
voloso ec. bastando solo a<l accertarsene scor­
rer la tavola delle materie. Nonditnanco Leo­
nardo Querini patrizio veneto poeta di quei 
tempi la lodò con un sonetto che sta a p. 120 
d e ’suoi V e z zi di Erato. Venezia 1649* 12 )
E  nella libreria del Museo Correr avvi un 
esemplare della prima edizion i 635 in carta 
grande, il quale in fine ha manuscritta una 
lettera di Giandom enico M aresio  in data 27 
dicembre i 655 da Vicenza, ed è tutta in lau­
de dell’opera (1 ). 

o. V a llestain  iscolpato d i A c ia  S te ffa lid d e , 
opuscolo di pag. 4^. impresso senz’ anno . 
Sotto di questo nome si nascose lo Spinel­
l i ;  come un anagrammatico amico di lui, 
cioè Gildipe Propase, dedica l ’opuscolo ad 
Enrico de Fois della Vailetta duca di Can- 
dale. Pari di Francia, Generale delle fanta- 
rie della repubblica. Comincia: Hanno final- 
menta, 0 C esare , vinta la  vostra bontà. Il  Ga- 
spari nella sua Biblioteca dice che ne posse­
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deva un esemplare con una relazione manu­
scritta trattante delle virtù eroiche del sere­
nissimo barone de V  alesta'm duca di Frid-  
landia  ec. tradotta dall'idioma tedesco n e l­
l ’italiano li 22 maggio i 6o3. di pag. 7 . ,  cosa, 
dic’egli, assai curiosa da leggere. In quanto 
poi al W allenstein  vedasi l’articolo nella Bio­
grafia universale. A ’tempi dello Spinelli fra 
i varii opuscoli relativi alle azioni e alla vio­
lenta morte di lui, v ’erano: Ribellione e mor­
te d e l V olestain  generale della maestà C e ­
sarea a ll'illu stre  sig. mio osservandissimo 
i l  sig. G ualtier Pellegrino. In  V en etia  
M D C X X X I V  appresso il Sarzina. L ’autore è 
coperto sotto il nome di Gneo Falcidio D o- 
naloro. E  anche: Relatione della morte d 'A l­
berto duca d i Fridlandt conte di V a lsta in  
generale della  S. C. M . d i Ferdinando I I ,  
e d i quattro suoi confederati l i .  S. N. M. 
In  Venetia  per il Giuliani M D C X X X I I I I .  
di pagine 4- in 4-
Pietro Michele poeta patrizio veneto ha un’oda 

in lode del sig. D a vid  Spinelli filo so fo  singola­
rissim o  ( O d e .  Guerigli. 1648. p. 63). Giulio 
Giacinto Ronconi nel libro secondo delle Rim e 
stampate a Venezia del i 652 indirizza una can­
zone al nostro Davide intitolata: G li errori d el 
M ondo, e ne viene laudato. Giustiniano Marti- 
nioni nel Catalogo de’ letterati veneziani (p. 3. 
della V en ezia )  ricorda il nome dello Spinelli 
come filosofo, e registra il Giove fr a  g li  E thio­
pi. Il suaccennato Leonardo Querini a p. 128 
de’detti V e z z i  di Erato  ha un madrigale per un 
quadro di Alessandro Varottari rappresentante 
A d o n e  asciugato da V en ere  tornando dalla  
caccia , posseduto da David Spinellili  quale ne 
avea altri pure pregevoli, ricordati dal R idolfi, 
il quale a p.291. della Parte II  delle Vite d e l i t ­
tori dice che lo Spinelli fu ritratto da Tiberio  
Tinelli  nella figura di M arcantonio a lla  men­
sa colla moglie figurata in Cleopatra che f a • 
cevagli invito della perla stemperata tenuta in 
coppa d ’oro da un suo fig liu o lo  ec.

( 1 )  Q uesta lettera comincia  Ho divorato come Ezzechiele il suo libro : se V. S. M. ili. et ecc. 
fosse nata nel cuore della Toscana non poteva usar parole più scelte: osservo che l ’allocuzio­
ne in molti luoghi alla latina s’accosta, il modo di dire pieno di similitudini, translati, et alle­
gorie è suo proprio: l ’inventione degnissima: il soggetto elevato et difficilissimo sopra ogni 
altro ec. D a questa lettera s i vede che i l  M aresio esercitava la  m edicina, e che aveva ab­
bozzata un'opera intitolata-. D e cosmicae naturae efiicientia in sublunarem qualiterq. haec in 
his generabilibus et corruptibilibus commovendis, astrorum aeternas sequatur lalionum leges 
ac immitetur : phisica doctrina etc. ma non aveva agio d i rivederla e stamparla.


